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tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Il profeta Isaia ci prende per mano e, con una immagine 

semplice e familiare, ci introduce alla parola del vangelo: 

“ Si dimentica forse una donna del suo bambino… Anche se 

dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai”.  

Gesù ci conferma: così agisce Dio che è Padre, ripetendoci 

con insistenza: “Non preoccupatevi”! Il Signore ci vuol li-

berare dall’ansia, dalla preoccupazione eccessiva delle co-

se quotidiane per orientare i pensieri, i cuori a qualcosa di 

molto più importante. Il Signore mette subito davanti 

all’uomo la scelta radicale: “Nessuno può servire due pa-

droni, … non potete servire Dio e la ricchezza”. Quanti af-

fanni, preoccupazioni, paure per avere ricchezze. Rimetti al 

primo posto l’essenziale, impara a discernere, non ti far 

prendere dall’apparenza, dall’esteriorità, dall’appaga-

mento dei sensi. Un’operazione semplice a dirsi, quanto 

difficile nella pratica. “Non preoccupatevi! Guardate gli 

uccelli del cielo … contemplate la bellezza dei fiori del 

campo … il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bi-

sogno”. La mia fede è Dio Padre onnipotente, che mi ama, 

conosce di che cosa ho bisogno, o il cuore, i pensieri sono 

fissi solo sul conto in banca? Facciamo molto affidamento 

alla previdenza umana e molto poco, o nulla, alla Provvi-

denza di Dio. “Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la 

sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiun-

ta”. Facciamo nostra una delle espressioni di Papa France-

sco: “Non lasciamoci rubare la gioia, la fiducia, la pace che 

ci dà il Signore”.  

Angela Frontino ci offre la lettura del vangelo, a Lei il no-

stro grazie. 
p. Raffaele Angelo Tosto 



… Voi dunque mi po-
treste domandare: co-
me possiamo concre-
tamente far sì che que-
sta povertà in spirito si 
trasformi in stile di 
vita, incida concreta-
mente nella nostra esi-
stenza? Vi rispondo in 
tre punti. 
Prima di tutto cercate 
di essere liberi nei 
confronti delle cose. Il 
Signore ci chiama a 
uno stile di vita evan-
gelico segnato dalla 
sobrietà, a non cedere 
alla cultura del consu-
mo. Si tratta di cercare l’essenzialità, di imparare 
a spogliarci di tante cose superflue e inutili che 
ci soffocano. Distacchiamoci dalla brama di ave-
re, dal denaro idolatrato e poi sprecato. Mettia-
mo Gesù al primo posto. Lui ci può liberare 
dalle idolatrie che ci rendono schiavi. Fidatevi di 
Dio, cari giovani! Egli ci conosce, ci ama e non 
si dimentica mai di noi. Come provvede ai gigli 
del campo (cfr Mt 6,28), non lascerà che ci man-
chi nulla! Anche per superare la crisi economica 
bisogna essere pronti a cambiare stile di vita, a 
evitare i tanti sprechi. Così come è necessario il 
coraggio della felicità, ci vuole anche il coraggio 
della sobrietà. 
In secondo luogo, per vivere questa Beatitudine 
abbiamo tutti bisogno di conversione per quan-
to riguarda i poveri. Dobbiamo prenderci cura 
di loro, essere sensibili alle loro necessità spiri-
tuali e materiali. A voi giovani affido in modo 
particolare il compito di rimettere al centro della 
cultura umana la solidarietà. Di fronte a vecchie 
e nuove forme di povertà – la disoccupazione, 
l’emigrazione, tante dipendenze di vario tipo –, 
abbiamo il dovere di essere vigilanti e consape-
voli, vincendo la tentazione dell’indifferenza. 
Pensiamo anche a coloro che non si sentono 
amati, non hanno speranza per il futuro, rinun-
ciano a impegnarsi nella vita perché sono sco-
raggiati, delusi, intimoriti. Dobbiamo imparare a 

stare con i poveri. Non 
riempiamoci la bocca 
di belle parole sui po-
veri! Incontriamoli, 
guardiamoli negli oc-
chi, ascoltiamoli. I po-
veri sono per noi 
un’occasione concreta 
di incontrare Cristo 
stesso, di toccare la sua 
carne sofferente. 
Ma – e questo è il ter-
zo punto – i poveri 
non sono soltanto per-
sone alle quali possia-
mo dare qualcosa. An-
che loro hanno tanto 
da offrirci, da insegnar-

ci. Abbiamo tanto da imparare dalla saggezza 
dei poveri! Pensate che un santo del secolo 
XVIII, Benedetto Giuseppe Labre, il quale dor-
miva per strada a Roma e viveva delle offerte 
della gente, era diventato consigliere spirituale di 
tante persone, tra cui anche nobili e prelati. In 
un certo senso i poveri sono come maestri per 
noi. Ci insegnano che una persona non vale per 
quanto possiede, per quanto ha sul conto in 
banca. Un povero, una persona priva di beni 
materiali, conserva sempre la sua dignità. I po-
veri possono insegnarci tanto anche sull’umiltà e 
la fiducia in Dio. Nella parabola del fariseo e del 
pubblicano (Lc 18,9-14), Gesù presenta que-
st’ultimo come modello perché è umile e si rico-
nosce peccatore. Anche la vedova che getta due 
piccole monete nel tesoro del tempio è esempio 
della generosità di chi, anche avendo poco o 
nulla, dona tutto (Lc 21,1-4). 
[… ] Cari giovani, il Magnificat, il cantico di Ma-
ria, povera in spirito, è anche il canto di chi vive 
le Beatitudini. La gioia del Vangelo sgorga da un 
cuore povero, che sa esultare e meravigliarsi per 
le opere di Dio, come il cuore della Vergine, che 
tutte le generazioni chiamano “beata” 
(cfr Lc 1,48). Lei, la madre dei poveri e la stella 
della nuova evangelizzazione, ci aiuti a vivere il 
Vangelo, a incarnare le Beatitudini nella nostra 
vita, ad avere il coraggio della felicità. 

«BEATI I POVERI IN SPIRITO» /3a parte 
Messaggio del Santo Padre Francesco per la Giornata Mondiale della Gioventù 2014  



Il nostro percorso 
Martedì 4 19.00 Gruppo Liturgico 

 
“La condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore” (Os 2,16) 

Dal Lunedì al Sabato 

ore 6.45 Ufficio letture e Lodi Mattutine  

ore 18.00 Via Matris 

Sabato  

ore 19.45 Primi Vespri della Domenica. 

Durante il tempo di quaresima:  

Visita pastorale del parroco e benedizione delle famiglie  

Mercoledì 5 MERCOLEDI DELLE CENERI  

Digiuno e astinenza  
Al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° an-
no iniziato; all’astinenza coloro che hanno compiuto il 
14° anno di età.  
Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e 
concrete di astinenza e di carità. (Testo completo del docu-
mento CEI sul Digiuno Cristiano: www.smrosario.org) 

7.30 - 18.30 Celebrazione Eucaristica e imposizione delle 
ceneri 

16.30 Celebrazione penitenziale e imposizione delle ce-
neri con fanciulli e ragazzi 

Giovedì 6 7.30 Adorazione Eucaristica fino alle 9.00 
18.30 Concelebrazione Eucaristica  
19.30 Cammino Neocatecumenale: Rito della Traditio symboli presieduto dall’Ar-
civescovo, Giovan Battista Pichierri 

Venerdì 7 Astinenza 

19.00 Via crucis (Animata dalla Confraternita): Via Ofanto, via Crispi, via Nitti, via 
Giannone, via Zingarelli, via De Santis, via Pirandello, via Croce, via Pirronti, Chiesa. 

Sabato 8 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 9 Celebrazione Eucaristica : 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

19.30 Incontro genitori I comunione 


